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Al convegno Unagraco di Fiuggi un confronto sulle opportunità e sui limiti dello strumento contabile 

Bilancio d’esercizio pieno di risorse
Nel documento le informazioni sulle potenzialità dell’azienda

DI GIUSEPPE PAOLONE,
ORDINARIO DI ECONOMIA

AZIENDALE PRESSO
LA FACOLTÀ DI SCIENZE

MANAGERIALI DELL’UNIVERSITÀ
«G. D’ANNUNZIO»

DI CHIETI-PESCARA

Ènoto l’obbligo di redazio-
ne di bilanci legittimi, 
per norme nazionali e 
internazionali, chiari e 

uniformi nelle loro strutture, 
razionali nelle loro valutazioni, 
credibili per adeguati controlli: 
essi hanno il compito di fornire 
informazioni atte a soddisfare il 
bisogno di conoscenza.

Il bilancio è quindi un impor-
tante strumento idoneo a fornire 
informazioni utili ai soggetti in-
teressati, ma va integrato con la 
conoscenza più dettagliata delle 
trasformazioni che i dati hanno 
subito nella continuità dell’eser-
cizio e va rapportato alle previ-
sioni che lo hanno preceduto e a 
quelle che lo dovranno seguire. 
L’obiettivo primario che esso 
intende perseguire, nell’espleta-
mento della sua funzione infor-
mativa, è quello dell’individua-
zione e della determinazione del 
suo valore economico, di base e 
incrementale, da diffondersi tra i 
vari protagonisti (stakeholders).

Esistono però dei limiti cono-
scitivi alla prospettiva di una 
chiara, esauriente, attendibile e 
tempestiva informativa. Il primo 
limite risiede nella necessità di 
dover reinterpretare i risultati 
aziendali alla luce delle necessità 

di adeguare la propria struttura 
interna alle repentine modifi che 
ambientali sopraggiungibili a 
decisioni assunte prima della 
pubblicazione del bilancio. Altro 
limite è rappresentato dal dover 
ricorrere, per la determinazione 
dei risultati periodici, a dati sti-
mati e congetturati accanto a 
quantità economiche. Ulteriore 
elemento distorsivo è rappresen-
tato dall’ampia discrezionalità 
lasciata ai redattori del bilancio 
nell’espressione di signifi cativi 
valori che danno rilevanza al 
reddito e al capitale. Ma il limite 
maggiore del bilancio d’esercizio 
è rappresentato dall’incapacità, 
per sua natura, di evidenziare 
aspetti qualitativi della 
gestione aziendale 
non traducibili in 
grandezze quanti-
tativo-monetarie, 
ma il cui peso 
alla formazione 
del valore econo-
mico dell’impresa 
è sempre più di ri-
levante importanza. 
Sono le cosid-

dette risorse invisibili che hanno 
acquisito un ruolo predominante 
rispetto ai beni tangibili e che 
sono di diffi cile individuazione 
in quanto riconducibili a risorse 
e abilità attivate in azienda e se-
dimentate nel tempo (know how, 
marketing, produzione, fi nanza, 
stima, credibilità ecc.). Queste 
ultime rappresentano elementi 
vitali di sviluppo e di crescita 
delle aziende, da cui traggono 
vantaggi competitivi che sono 
alla base del loro successo. Da 
qui la necessità di procedere 
alla loro individuazione e cata-
logazione al fi ne di poter fornire 
elementi di supporto all’attività 
decisionale interna e a quella di 
comunicazione verso l’esterno.

Il fi ne ultimo dell’impresa, 
quello di pervenire alla co-

noscenza del suo valore 
economico, è pertanto 
perseguibile se si dispon-
gono di altre informazio-
ni, oltre a quelle otteni-
bili dai bilanci seriali 

(che evidenziano i precisati 
limiti), idonee a fornire ele-
menti sulle caratteristiche 

di operatività sto-
rica, attuale e 

prospettica 
dell’impre-
sa concreta. 
Tali ulteriori 
informazio-
ni, svolgenti 
una funzio-
ne integrati-
va di quella 
attualmente

espletabile dal bilancio d’eser-
cizio, vanno a comporre il qua-
dro dei profi li, coordinabili nella 
loro funzione segnaletica, utili 
per soddisfare le aspettative 
dei partecipanti al capitale di 
rischio, dei terzi fi nanziatori, 
dei controlli di legalità, dei sin-
dacati di imprenditori e di lavo-
ratori, dei politici ecc.

Essi vanno visti come linee di 
forza da tradurre in adeguati 
fl ussi di reddito su cui basare 
il processo decisione-azione mi-
rante a realizzare la sopravvi-
venza e lo sviluppo dell’organi-
smo aziendale.

Analizzando il reticolo dei 
profi li, opportunamente riuniti 
in classi e sottoclassi, è possibile 
verifi care se la vasta gamma di 
fenomeni, di diversa natura e in 
stretta correlazione tra di loro, 
agisca positivamente sull’equi-
librio generale determinando il 
successo dell’azienda o segnan-
do, viceversa, l’insuccesso fino 
alla crisi.

L’esatta individuazione dei 
profi li e la loro coordinazione to-
tale in classi omogenee consen-
tono, in defi nitiva, di interveni-
re sulle condizioni di equilibrio 

del sistema-impresa mirando 
al miglioramento delle stesse, 
nonché al loro ripristino se tali 
condizioni sono eventualmente 
venute a mancare o se si preve-
dono segni di instabilità premo-
nitori di situazioni di crisi.

Le classi di profi li, nella loro 
complementarietà, rappresen-
tano, in estrema sintesi, i segni 
identifi cativi e distintivi e sono 
cause promotrici del razionale 
vitalismo imprenditoriale, at-
tribuibili a economie interne 
(struttura organizzativa, capa-
cità dell’imprenditore, abilità 
del management, grado di tec-
nologia, effi cienza commerciale 
e informativa ecc.) e a economie 
esterne (concorrenza, massa 
dei consumatori, autorità pub-
bliche, normative nazionali e 
internazionali ecc.).

Attraverso i profi li dell’im-
presa si tende, in defi nitiva, a 
integrare e completare la fun-
zione informativa del bilancio 
d’esercizio, contribuendo così a 
meglio conoscere l’azienda nei 
suoi elementi critici e a coin-
volgere gli interlocutori nel 
suo processo di sviluppo e di 
crescita.

Giuseppe Paolone

CONGRESSO REGIONALE LAZIO  

UNIONE NAZIONALE GIOVANI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI 
Fiuggi, 10-11 Ottobre 2008 - Teatro comunale di Fiuggi

“LA FUNZIONE INFORMATIVA DEL BILANCIO D’ESERCIZIO, LIMITI E MODI DI SUPERAMENTO”

Chairman: Giuseppe PAOLONE - Università di Chieti-Pescara    Venerdì 10 ottobre dalle ore 15 alle ore 19 

   Cerimonia di apertura - Saluti delle Autorità Relatori:    

Francesco FIMMANO’ - Università del Molise     Virginio BONANNI Sindaco di Fiuggi

Paolo MORETTI -  Consigliere naz. CNDCEC con delega al diritto societario     Alfredo BALLINI Presidente BCC Fiuggi 

 Patrizia PANNONE Presidente ADAF Giorgio MINNUCCI – Agenzia delle Entrate di Frosinone    

 Americo FAGIOLO Ass.ne “Ten. Tramat Luca Fagiolo” Francesco ROSSI RAGAZZI - Università di Chieti-Pescara   

Sabato 11 ottobre  (Attività riservate ai rispettivi componenti)   Inizio lavori e relazioni introduttive

Ore 10.00  Riunione del Consiglio Direttivo    Massimo IVONE Segretario Unagraco 

Ore 11.00 Assemblea dei Coordinatori Regionali Roberto PIETROBONO Coordinatore regionale Unagraco Lazio

Alberto CECCARELLI Presidente unione locale di Frosinone 

ATTIVITA’ SOCIALI:

Venerdì 10 ottobre ore 20,30 - Cena conviviale, presso Hotel Concorde   Interventi programmati di Rappresentanti di Categoria
Sabato 11 ottobre ore 9,30– Visita alle Terme di Fiuggi Fonte Bonifacio VIII 
e alla Certosa di Trisulti (per accompagnatori)

   Raffaele MARCELLO - Presidente Unagraco

La prenotazione è obbligatoria e va effettuata entro il 4 ottobre 2008 
La partecipazione dà diritto per il giorno 10 ottobre a 4 crediti formativi per la formazione professionale dei Dottori Commercialisti, Esperti Contabili e Consulenti 

del lavoro 
Per informazioni e prenotazioni www.unagraco.org tel. 02 fax 06.96708925 e-mail 06.811751 sseeggrreetteerriiaa@@uunnaaggrraaccoo..oorrgg
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